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______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ LA FEDERAZIONE

a cura del 

Comitato Centrale Fnovi

C
ontinua l’impegno della
Fnovi nel dare risposte ai
giovani professionisti che
da tempo segnalano l’esi-

genza di poter disporre di
percorsi formativi extracur-
riculari, da svolgersi presso strut-

ture private, per perfezionare la for-

mazione teorico-pratica acquisita al-

l’interno degli atenei, avere indicazioni

utili per orientarsi nella scelta pro-

fessionale. La normativa vigente non

supporta questa esigenza; sia la di-

sciplina sui tirocini formativi e di

orientamento, che quella sul prati-

cantato vede escluse le professioni sa-

nitarie. In medicina veterinaria, infatti,

risultano regolamentati il tirocinio

curricolare (pre-laurea, specializza-

zione, dottorato) svolti presso l’Uni-

versità o presso strutture pubbliche

e/o private individuate sulla base di

specifiche convenzioni e tirocini ex-

tracurriculari in strutture pubbliche.

I giovani professionisti di tutte le

professioni, da quando c’è il mondo,

hanno completato la loro formazione

frequentando i colleghi più esperti.

RESIDENTE VOLONTARIO

Si ricorderà che la Federazione era

intervenuta sul “residente volontario”

con la volontà di rendere trasparen-

te, meno equivocabile e più control-

labile la prassi consolidata da parte di

neolaureati/laureandi o studenti di fre-

quentare strutture veterinarie priva-

te a scopo didattico e di esperienza

pratica. Quanto ipotizzato non aveva

natura regolamentare. La circolare

Fnovi n. 5/2012 era poi stata riconsi-

derata alla luce della specifica rego-

lamentazione messa in campo dal

Governo con la Legge 28 giugno 2012,

n. 92 - Disposizioni in materia di ri-

forma del mercato del lavoro in una

prospettiva di crescita. La normativa

detta regole precise in materia di ti-

rocini formativi e di orientamento
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promossi in favore di coloro che han-

no già assolto il diritto-dovere di

istruzione e formazione, e mirano ad

agevolarne l’inserimento o il reinse-

rimento nel mercato del lavoro at-

traverso un’esperienza professionale

presso un’azienda o un ente pubblico,

ma esclude le professioni sanitarie.

L’EMENDAMENTO 
AL DDL LORENZIN

Alla luce di questo vuoto legislativo,

nell’ottica di dare un sostegno ai gio-

vani professionisti, la Fnovi, ha cerca-

to un dialogo con il Ministro della Sa-

lute e proposto un emendamento al Ddl

recante “Delega al Governo in materia

di sperimentazione clinica dei medici-

nali, di enti vigilati dal Ministero della

salute, di sicurezza degli alimenti, di si-

curezza veterinaria, nonché disposi-

zioni di riordino delle professioni sani-

tarie, di tutela della salute umana e di

benessere animale”. La richiesta è di in-

trodurre nell’ordinamento un “prati-

cantato professionale facoltativo” de-

stinato ai sanitari neo-iscritti agli Albi

Professionali. Tale praticantato, di du-

rata complessiva non superiore ai sei

mesi, potrebbe essere svolto presso

strutture sanitarie pubbliche e/o pri-

vate, aziende zootecniche, agroali-

mentari, etc. secondo un regolamento

predisposto dalle Federazioni nazionali

ed approvato dal Ministero della Salute.

LA FORMAZIONE SUL CAMPO
ACCREDITATA ECM

Uno degli strumenti che la struttura

normativa ci mette a disposizione è il

sistema di educazione continua in me-

dicina. Le professioni a più alta vo-

cazione libero professionale (i medi-

ci veterinari e gli odontoiatri) hanno

pensato di percorrerla. Il risultato è la

Determina della Commissione Nazio-

nale Ecm approvata nella riunione di

ottobre, in questa fase presentata

come sperimentale. I giovani medici

veterinari potranno conseguire crediti

Ecm tramite attività di training indi-

vidualizzato, di cui al documento

“Formazione Sul Campo (Fsc) e criteri

per l’assegnazione di crediti Ecm alle

Attività di Fsc” approvato dalla Com-

missione nazionale per la formazione

continua il 13 gennaio 2010, anche

presso strutture private. Queste atti-

vità non possono essere oggetto di

sponsorizzazione commerciale. 

Gli Ordini, le Federazioni, i Collegi e

le Associazioni professionali indivi-

duate dal Ministero della Salute come

maggiormente rappresentative sono

competenti alla validazione del pro-

getto di training individualizzato e

alla attribuzione di crediti Ecm deri-

vanti dalle attività. Tale competenza

sussiste solo qualora l’Ordine, il Col-

legio o l’Associazione professionale sia-

no Provider accreditati presso la Cnfc.

Utile ricordare che Fnovi ha creato un

Consorzio di servizi che riunisce 80 dei

100 Ordini italiani e che è accreditato

come Provider nazionale nel sistema

Ecm. Il percorso prevede una proce-

dura di validazione del progetto e di ri-

conoscimento dei crediti. Ai fini della

validazione del progetto di training in-

dividualizzato, il discente e il tutor re-

digono il “Format per l’approntamen-

to del progetto di training individua-

lizzato” e lo presentano all’organo

competente cui il tutor è iscritto. 

L’Ordine (o comunque l’organo

competente) provvede alla valuta-

zione di coerenza con le vigenti di-

sposizioni in materia di Ecm e comu-

nica agli interessati la validità del

progetto. 

Da un punto di vista pratico l’Or-

dine può predisporre piani formativi

per specie animale e/o per settore o

pratica medica o relativa ad altre at-

tività professionali in modo da pro-

porre percorsi standardizzati.

Terminata l’attività di training indi-

vidualizzato, ai fini del riconoscimen-

to dei crediti Ecm, il discente, presen-

ta il “registro del progetto” e il “rap-

porto conclusivo del progetto ad ope-

ra del responsabile scientifico/tutor” al

medesimo organo competente. 

Il tutor è il professionista iscritto al-

l’Albo Professionale ovvero legitti-

mato all’esercizio della professione da

almeno 5 anni dalla data di sotto-

scrizione del “format”. ■

DEFINIZIONI

FORMAZIONE SUL CAMPO

Attività in cui il partecipante in modo attivo acquisisce nuove conoscenze, abilità

e comportamenti utili all’esecuzione di attività specifiche, all’utilizzo di tecnologie e

strumenti o al miglioramento di aspetti relazionali. Si verificano in genere durante ti-

rocini, training, periodi di affiancamento, etc., con un rapporto discente - tutor ob-

bligatorio di 1:1. 

Si svolgono in contesti lavorativi qualificati e sulla base di obiettivi ben identifica-

ti e di una programmazione specifica. 

REQUISITI DI VALIDITÀ DEL PROGETTO

Durata dell’intero progetto: da 1 a max. 6 mesi continuativi. Frequenza minima: 16

ore/mese.

Rapporto conclusivo a cura del responsabile scientifico (tutor) vista la scheda di

rilevamento presenza.

CREDITI EROGATI

DISCENTE: 0,33 crediti Ecm/ora (max. 30 crediti per ciascun progetto Fsc fino ad

un massimo di 50 crediti/anno).

Sono previsti crediti da attribuire ai TUTOR (Responsabile scientifico) fermo re-

stando il limite massimo del 60% del monte crediti triennale comprensivo delle altre

attività previste nel “Documento per l’assegnazione dei crediti alle attività Ecm”.


